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Bilancio di fine anno in chiaroscuro del presidente degli industriali di Capitanata.

Aumentano gli iscritti, con ritorni eccellenti

Mariangela Mariani
Giornalista FoggiaToday

16 dicembre 2025 17:08

alla colletta dei ‘volenterosi’ alle comunicazioni interrotte con la sindaca di
Foggia, passando per l’operazione Puglia Sky: col suo solito stile, schietto e

senza filtri, Potito Salatto, numero uno di Confindustria Foggia e presidente ad
interim di Confindustria Puglia, ripercorre i primi dieci mesi dalla sua elezione. 

BILANCIO DI FINE ANNO

L'anno in chiaroscuro di Salatto al timone di
Confindustria: dalla ‘colletta’ dei volenterosi
ai rapporti interrotti con la sindaca

Il presidente di Confindustria Foggia Potito Salatto
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“Un tempo ancora breve, in cui i risultati non possono che presentarsi in
chiaroscuro”, ha rimarcato nel suo discorso in occasione del tradizionale bilancio di
fine anno, accanto ai vice presidenti Donatello Grassi e Antonio Rotice e al direttore
generale Enrico Barbone. 

La colletta dei volenterosi

Appena si è insediato, ha subito dovuto affrontare una situazione finanziaria
“complessa e articolata, per usare un eufemismo”. Svela un retroscena: dopo il primo
consiglio dei vice presidenti, ha rivolto un appello a un versamento volontario di
somme a fondo perduto. “Grazie a questo gesto di responsabilità da parte di non
pochi degli associati, siamo riusciti a fronteggiare le emergenze più urgenti”, fa
sapere.

Ha trovato un’associazione “profondamente smarrita, segnata da una dialettica
interna che, in particolare con una sezione, aveva finito per indebolire l’intero
sistema”, osserva. Oggi, si apprende, “lentamente la frattura va ricomponendosi”.

Da ex assessore che portò in città Bob Dylan, crede ancora che la cultura possa
risollevare le sorti dell’intero sistema e medita eventi e dibatti anche di un certo
livello, un po’ sulla scorta dei Dialoghi di Trani, per il rilancio della città.

La difficile ristrutturazione finanziaria

Sui conti non si sbottona troppo. Alla luce della contribuzione volontaria, gli
chiediamo quale fosse e quale sia oggi l’ammanco. “Il buco non c'è, come tale, nel
senso che la nave galleggia, cammina, può raggiungere i porti, ma molto lentamente”,
risponde Salatto. La fragilità economica “non è in alcun modo attribuibile ai miei
predecessori”, ha precisato nel suo discorso. L’ascrive, semmai, a fattori
concomitanti: uno su tutti, il Covid.

“La scissione della Confindustria, negli anni, ha fatto venire meno quasi 400 milioni,
che non sono pochi – aggiunge -. Quindi noi, per il momento, stiamo serrando le file
e cercando un minimo di ristrutturazione finanziaria. Devo dire, però, che ci sono
segnali molto positivi. Abbiamo aumentato di circa il 30-40% gli iscritti, che sono
particolarmente esigenti, anche perché ci sono molti giovani”. 

17/12/25, 08:56 Confindustria Foggia: il bilancio di fine anno del presidente Salatto

https://www.foggiatoday.it/economia/bilancio-2025-confindustria-foggia-salatto.html 2/6



Tra i ritorni eccellenti c’è De Girolamo del gruppo Lotras, che proprio in questi
giorni ha varcato di nuovo la soglia della casa delle imprese. È tornato anche Gianni
Rotice. E poi si avvicinano le piccole imprese e i giovani.

“A livello nazionale, il presidente ha raddoppiato la cifra dell’iscrizione a
Confindustria – ha fatto notare Salatto -. Non è bello da dire, ma i nostri associati
pagano come se si iscrivessero a una palestra Vip. Questa è Confindustria, dobbiamo
aumentare i servizi, e non si può pagare come una palestra”, è il suo rimbrotto. 

Il rapporto con le istituzioni

Il leader degli industriali foggiani e pugliesi striglia le istituzioni. “Abbiamo avuto
incontri continui con il Comune, la Provincia e con i molti rappresentanti regionali.
Tuttavia, a fronte di dialoghi spesso positivi sul piano formale, quasi mai è seguito un
riscontro concreto nei fatti”, ha detto.

Con l’Università, per quanto i contatti siano frequenti, anche in virtù della stessa
mission rappresentata dagli Its nel sistema confindustriale, è “difficile riuscire a
creare delle sinergie pragmatiche”. Ma lui è ottimista, e conta di superare l’impasse:
“Dobbiamo comprendere che l'università ha dinamiche diverse, e questo lo stiamo
capendo”.

Il solito divario tra Nord e Sud

Elenca gli atavici ritardi nello sviluppo, il divario tra Nord e Sud, emblematicamente
rappresentato dai trasporti. 

“Le reti ferroviarie e le autostrade richiedono interventi urgenti, così come il
collegamento dei porti e dei principali snodi logistici, spesso rimasti incompiuti da
anni – ha detto nel suo discorso – Un esempio emblematico è il collegamento del
porto con le ferrovie: l’interporto di Cerignola – pensato come snodo di quella che
anni fa si chiamava ‘Area Vasta’ – il cui collegamento avrebbe permesso il reciproco
potenziarsi di Nord e Sud, è rimasto lettera morta”. 

Rispolvera la “questione meridionale” e suona la sveglia: “Abbiamo il diritto che
questi nostri rappresentanti politici facciano qualcosa in più. Questo non significa
litigi, ma dibattito serrato”.
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E se la riapertura dell’aeroporto è senz’altro una buona notizia, il servizio presenta
ancora “precarietà per quanto attiene l’ampliamento di vettori strategici e di sicurezza
per la giusta continuità per il futuro”. Tradotto, un vettore non basta. “Noi, secondo
me, siamo pronti a raddoppiare i voli”, rilancia Salatto.

“Spero che i miei associati non me ne vogliano per queste parole un po' critiche nei
confronti delle istituzioni - ha affermato -. Bisogna che i nostri eletti si facciano
sentire. Bisogna che il sindaco quando entra nelle sue funzioni non pensi già alla
prossima elezione”.

Le interlocuzioni complicate con la sindaca

È critico soprattutto nei confronti dell’attuale governo cittadino. “La pubblica
amministrazione non ha lanciato alcun programma per il 2026”, rimarca. Descrive
una sindaca arroccata nel palazzo, che non risponde volentieri alle domande. 

“Se continua a starsene seduta al Comune, non credo che andremo d’accordo. Noi
non rappresentiamo noi stessi, ma lo sviluppo della città”, tuona l’imprenditore della
sanità. “Non so gli altri sindaci, forse qualcosa in più producono”, è la postilla
aggiunta a braccio al suo discorso. E nelle interviste lamenterà cerchi e gomme rotte,
con gommisti e ortopedici sempre indaffarati, considerate le buche che puntellano la
città.

“Il rapporto con la sindaca non è negativo”, puntualizzerà a precisa domanda. Prova a
stuzzicarla. “Confindustria non porta il suo amico per vincere l'appalto. Noi siamo
un'associazione che porta i desiderata e quello che ritiene sia giusto per lo sviluppo
delle imprese di Foggia. Punto”.

È soprattutto sul progetto della smart city che si è interrotto il dialogo. “Pare che alla
nostra sindaca non sembri una priorità”, ha detto nel suo intervento. Al Comune gli
industriali hanno presentato un progetto da 20 milioni sul 5G. E li hanno rimandati
alla commissione. “La commissione ha detto che doveva studiare. E poi, niente di più
– racconta il presidente -. Ho chiesto un incontro ufficiale tramite Confindustria, non
c'è stata risposta”. 

Gli ha risposto solo il portavoce con un ‘se vuole può dire a me’. “Ora, ditemi se
questa vi sembra una risposta. Non è una questione personale - prosegue Salatto -. Se
mi vuole sentire, io sono a disposizione a qualsiasi ora, mi stendo a tappetino, basta
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che ci dica qualcosa, che ci dica, per esempio, se non hai i soldi per fare le strade,
quali quattro strade voglia fare prima”.

Il giudizio su Decaro

È assolutamente positiva, invece, l’impressione sul futuro governatore della Puglia
Antonio Decaro. Lo ha ospitato da candidato presidente proprio come il suo
competitor Luigi Lobuono in campagna elettorale.

“È stato un ottimo sindaco. E posso dire che è stata per me una sorpresa la sua totale
comprensione amministrativa dei problemi regionali che dovrà affrontare. Non
promesse, sia per l’automotive, sia per i trasporti, sia per il sociale, sia perché ha
affermato, vero o non vero che sia, che Foggia è stata un po' abbandonata”. 

Fosse per lui, ad ogni buon conto, introdurrebbe una “sfiducia costruttiva” in Regione
per ridimensionare i ‘governatori’.

L’operazione Puglia Sky

Un paio di mesi fa, ai microfoni di FoggiaToday, Salatto si era detto pronto ad entrare
in Puglia Sky, la compagnia aerea made in Puglia, a patto di vedere le carte.
“Ufficialmente, Confindustria non è stata interpellata – chiarisce -. Ci sono stati
rapporti individuali con singoli imprenditori”. Aveva già intuito come sarebbe andata
a finire.

“La verità è che non si può dire ‘facciamo Puglia Sky’ e poi, quando qualcuno vuole
vedere le carte, queste carte sono un po' disordinate, piene di volontà. Io ho
domandato: per entrare in Puglia Sky quanto ci vuole? Minimo 500.000 euro. Non
credo che alcuni imprenditori di Confindustria abbiano paura di 500.000 euro, ma
vogliono capire e devono contare”.

Il Foggia Calcio come un’azienda

Ieri sera è tornato allo Stadio Zaccheria, e la sua presenza è stata letta da qualcuno
come un segnale, ma a quanto pare, per il momento non si farebbe avanti trascinando
una cordata per rilevare il club.

“Da molto mancavo allo stadio di Foggia e lo ricordo ai tempi gloriosi, ovviamente -
ha detto Salatto -. Primo, c'è un presidente che non ha detto che vende, almeno che io
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sappia. Il pallone o è, come tutte le grandi società, innervato nell’istituzione
finanziaria sulla fiducia di un uomo che mette anche i soldi, oppure quei pochi soldi
non serviranno mai a nulla. E, soprattutto, non si comprende che il Foggia Calcio
deve diventare un'azienda. Il direttore sportivo deve fare il direttore sportivo, il
presidente deve fare il presidente. ‘Noi siamo un club di amici che comprano il
Foggia’ non esiste. Non è un tema dei nostri giorni, ma siamo tutti amici in
Confindustria e, perché no, ne parleremo - ha dichiarato -, ma non credo che sia il
momento adatto”.
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FUTURO GREEN
LE SCELTE DELL’UNIONE

TRASPORTI
La presidente della
Commissione europea
Ursula Von der Leyen

Motori termici, niente stop
Arriva la retromarcia Ue
Salta il limite del 2035. Ma piovono critiche: basta con le mezze cose

FABIANA LUCA

lBRUXELLES.Brusco, per quanto ormai
atteso, dietrofront di Bruxelles sul divieto
totale di vendita dei motori termici dal 2035.
Uno stop diventato il simbolo di un Green
deal sempre più sotto pressione di industrie
e governi. A 12 dall’avvio del dialogo con il
comparto dell’automotive in crisi, la Com-
missione Ue riscrive il regolamento sulle
emissioni consentendo alle case automo-
bilistiche di ridurre dal 2035 le emissioni
CO2 allo scarico del 90% rispetto al 2021,
non più del 100% come oggi previsto.

La revisione varata a Strasburgo dopo
intense discussioni tra i commissari - che
hanno allungato di qualche ora i tempi di
presentazione del pacchetto - lascia dunque
spazio sul mercato post 2035 alla commer-
cializzazione di veicoli con motori termici,
ibridi plug-in e con range extender, non
solo elettrici o a idrogeno. I colossi dell’au -
tomotive dovranno compensare quel 10%
di emissioni rimanenti attraverso «crediti»
che potranno accumulare con l’impiego di

acciaio a basse emissioni «made in Europe»
per la costruzione dei veicoli o con l’utilizzo
di carburanti sostenibili, come e-fuel e bio-
fuel avanzati. Purché - precisa Palazzo Ber-
laymont - non siano biocarburanti di ori-
gine alimentare. Secondo le stime Ue, sul
mercato post 2035 sarà ammessa una quota
del 30-35% di veicoli non pienamente elet-
trici.

«L’Europa rimane in prima linea nella
transizione globale verso un’economia pu-
lita», ha assicurato la leader dell’esecutivo
Ue Ursula Von der Leyen, come a voler
rassicurare che la revisione non minerà gli
obiettivi di transizione dell’Ue. Quella ar-
rivata da Strasburgo è però una «breccia
nel muro dell’ideologia», nelle parole del
ministro delle imprese e del made in Italy,
Adolfo Urso, che ha rivendicato il ruolo di
Roma nel portare avanti la battaglia sul
principio di neutralità tecnologica, oggi ri-
conosciuto nelle norme riviste. Tuttavia
«troppo poco», a detta del presidente di
Confindustria, Emanuele Orsini, che in-
calza l’Ue a «smettere di fare solo mezze

cose: devono fare cose e oggi non le stanno
facendo». Stellantis ritiene la scelta un pri-
mo passo che però «non affronta in modo
significativo le questioni che il settore sta
affrontando», in particolare per i veicoli
commerciali, mentre viene apprezzato il
sostegno per le piccole auto.

Tra le altre flessibilità, Bruxelles con-
cede un triennio - dal 2030 al 2032 - per
conformarsi ai nuovi limiti di taglio emis-
sioni e rivede al ribasso - dal 50% al 40% -
anche l’obiettivo di riduzione delle emis-
sioni per i furgoni entro il 2030. Con un
sostegno di 1,8 miliardi - di cui 1,5 miliardi
con prestiti senza interessi già il prossimo
anno - l’Ue annuncia il sostegno alla filiera
delle batterie interamente prodotta nell’Ue,
mentre propone anche target nazionali ob-
bligatori per il 2030 e 2035 per le flotte azien-
dali, che rappresentano circa il 60% delle
vendite di auto nuove in Ue. Secondo la
proposta, l’Italia dovrà garantire una quota
minima di veicoli aziendali a emissioni
zero del 45% dal 2030 e dell’80% a partire dal
2035. [Ansa]

LA POSIZIONE DI STELLANTIS
Per la multinazionale si tratta
di un primo passo che però non affronta
«il nodo dei veicoli commerciali»
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SANGUE SULL’A S FA LT O
L’UE: «ZERO VITTIME» PER IL 2050

STATISTICHE DA BRIVIDI
L’Istat: nel periodo 2019-2024 i pugliesi
deceduti sono stati il +16,4%, i lucani +10,3%
contro una media Italia in calo del -4,5%

PUGLIA 2024 morti per 100.000 abitanti strade extraurbane

PUGLIA 2024 morti per 100.000 abitanti strade urbane

BASILICATA 2024 morti per 100.000 abitanti strade extraurbane

Ecco le strade della morte
in Puglia e Basilicata
Complessivamente, in un solo anno, 273 decessi e 18.599 feriti

BASILICATA 2024 morti per 100.000 abitanti strade urbane

I CARTOGRAMMI DELL’ISTAT I COSTI
SOCIALI
A livello
nazionale 18
miliardi, in
Puglia 1,3, in
Basilicata 142
milioni di euro

MARISA INGROSSO

l Duecentosettantatrè vite e
18.599 feriti, questo il tributo di san-
gue strappato dal dio asfalto in Pu-
glia e Basilicata. La contabilità del
dolore è prodotta dall’Istituto nazio-
nale di statistica e consolida i dati del
2024.

Si scopre così che, nel periodo
2019-2024, i pugliesi deceduti sono
stati il +16,4%, i lucani +10,3% con-
tro una media Italia in calo del -4,5%.
E questo in un orizzonte che, a livello
internazionale, vede il nostro paese
impegnato a raggiungere sfidanti
obiettivi prospettici. «Gli obiettivi
europei sulla sicurezza stradale -
scrive Istat nel suo Dossier - pre-
vedono il dimezzamento del numero
di vittime e feriti gravi entro il 2030
rispetto all’anno di riferimento (fis-
sato al 2019) e il monitoraggio di spe-
cifici indicatori di prestazione, che
ogni Paese, Italia inclusa, deve for-
nire alla Commissione Europea.
Inoltre, la Dichiarazione di Stoccol-
ma del febbraio 2020 auspica una
vision “zero vittime” per il 2050».

Sempre nel periodo 2019-2014, an-
che l’indice di mortalità aumenta in
Puglia, passando da 2,1 a 2,2 decessi
ogni 100 incidenti, e cresce ancor più
in Basilicata passando da 3,2 a 3,3,
mentre diminuisce a livello nazio-
nale da 1,8 a 1,7.

Nel 2024, in Basilicata si registra
una diminuzione dell’incidenza de-
gli utenti vulnerabili per età (bam-
bini, giovani e anziani) deceduti in
incidenti stradali rispetto al 2019. Il
valore regionale si attesta su livelli
nettamente inferiori rispetto alla
media nazionale (28,1% contro
45,5%). Viceversa, nello stesso spec-
chio temporale, l’incidenza degli
utenti vulnerabili morti in incidente
stradale in Puglia è maggiore alla
media nazionale: 46,1% contro
45,5%.

Quanto ai pedoni, nel periodo
2019-2024 l’incidenza di quelli dece-
duti è diminuita sulle strade puglie-
si, passando dal 10,1% al 5,8%, un
decremento più marcato rispetto a
quello registrato in media in Italia,
dove passa dal 16,8% al 15,5%. Stesso
andamento in Basilicata con un’in -
cidenza dei pedoni deceduti dimi-
nuita nella regione, passando dal
10,3% al 6,3%.

COSTI SOCIALI PER 1,4 MI-
LIARDI -Nel 2024 il costo dell’inci -
dentalità stradale con lesioni alle
persone – calcolato sulla base dei
parametri aggiornati da Istat e ACI e
sulla base di quanto rilevato da Po-
lizia Stradale, Polizie locali e Cara-
binieri – ammonta a poco più di 18
miliardi di euro (309 euro pro capite),
pari a quasi l’1% del PIL nazionale.

In Puglia tale costo è di 1,3 miliardi di
euro (346 euro pro capite) ed incide
per il 7,4% sul totale nazionale, men-
tre in Basilicata è di circa 142 milioni
di euro (267 euro pro capite, lo 0,8%
del totale nazionale).

STRADE -In Puglia nel 2024 il
maggior numero di incidenti (7.829,
il 71% del totale) si è verificato sulle
strade urbane, provocando 53 morti
(il 22% del totale) e 11.394 feriti (67%).
La stessa cosa in Basilicata con 549
incidenti (il 56,8% del totale) sulle
strade urbane, con 4 morti (il 12,5%
del totale) e 772 feriti (48,7%).

Scrive Istat che in Puglia «l’in -
cidentalità rimane alta lungo la co-
sta e nei comuni capoluogo di pro-
vincia: ancora in evidenza le criti-
cità della SS16, lungo la quale si re-
gistra il maggior numero di inciden-
ti (439, 15 decessi e 845 feriti), delle
SS7, SS172, SS100 e sul tratto au-
tostradale A14. Gli incidenti più gra-
vi invece si registrano sulla Strada
Statale 693, dove gli indici di mor-

talità e di gravità raggiungono ri-
spettivamente il valore di 57,1 e 26,7.
L’indice di mortalità cresce nella
provincia di Brindisi, diminuisce
nelle province di Taranto, Barlet-
ta-Andria-Trani, Foggia e Bari, e re-
sta stabile in provincia di Lecce».

In Basilicata, invece, «l’indice di
mortalità cresce nella provincia di
Potenza mentre resta stabile in pro-
vincia di Matera. Si evidenziano an-
cora criticità sul Raccordo autostra-
dale RA05 Sicignano-Potenza e lun-
go le strade SS106, SS658, SS585 e
SS093, che registrano un incremento
degli incidenti e dei feriti rispetto al
2023. Risulta, invece, in riduzione
l’incidentalità rilevata sulle SS598,
SS007, SS407 e sulla SS655 Bradanica
che, tuttavia, resta la più pericolosa,
con indici di mortalità e gravità pari
rispettivamente a 83,3 e 38,5. I livelli
più elevati di incidentalità e lesività,
sulle strade provinciali, hanno ri-
guardato le SP018 e SP003, nel ma-
terano, e la SP083, in provincia di
Potenza».
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l Fissata la cerimonia di insedia-
mento del nuovomprocuratore della
repubblica presso il Tribunale di Fog-
gia, Enrico Giacomo Infante: si terrà
venerdì 19 dicembre, alle ore 12.30,
nell'aula della Corte di Assise del
Tribunale di Foggia. Infante subentra
a Ludovico Vaccaro, nominato alcuni
mesi fa procuratore generale a Lec-
ce.

Nato a Foggia il 22 marzo del 1973,
nel 1997, Infante ha conseguito la
laurea in Giurisprudenza e poi il
dottorato di ricerca in diritto penale
presso l’Università degli Studi di
Trento nel 2003. L'ingresso in Ma-
gistratura nel 2002. Sostituto procu-
ratore del Tribunale di Foggia, ha
fatto parte del gruppo della Procura
della repubblica di Foggia specializ-
zato in reati contro la pubblica am-
ministrazione, poi, dal settembre 2010
fino al gennaio 2016 è stato com-
ponente e coordinatore del gruppo
specializzato in diritto penale dell’eco -
nomia e successivamente è tornato a
far parte pool che si occupa di reati
contro la pubblica amministrazione,
l’urbanistica e l’ambiente.

Ha trattato procedimenti coinvol-
genti l’operato della criminalità or-
ganizzata. Dal 2008 sino al 2020 è stato
relatore e coordinatore di gruppi di
lavoro nei corsi di formazione e di
approfondimento organizzati prima
dal Csm e poi dalla Ssm. Ha fatto parte
del Consiglio Giudiziario di Bari nel
quadriennio 2012-2016 e del consiglio
distrettuale dall’Associazione nazio-
nale magistrati dall’aprile 2016 al mag-
gio 2019.

FOGGIA CERIMONIA IN TRIBUNALE

Il neo procuratore
Enrico Infante
si insedia ufficialmente
il 19 dicembre
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